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Ormai siamo agli sgoccioli di questa 
intensa, e a tratti divertente, 
campagna elettorale. I tre 

candidati sindaco hanno sostenuto comizi 
e parlato alla cittadinanza proponendo 
i propri programmi elettorali e perciò la 
nostra domanda è più che spontanea: 
chi vincerà? In questo periodo abbiamo 
cercato di garantire alle tre “forze” 
politiche un trattamento equo, scegliendo 
volutamente di non schierarci con 
nessuno. Continuiamo a mantenere e 
portare avanti la linea dell’imparzialità 
e facendo un grande in Bocca al Lupo a 
Francesco Crudele, Giovanni Puggione e 
Mario Elia! Ci auguriamo solamente che 

EDITORIALE

…la competizione elettorale?

Federica Valentini

chiunque ricopra a breve la carica di sindaco di 
Capurso possa lavorare e dedicare la propria 
professionalità solo ed esclusivamente per 
il bene del paese e della collettività. Qui 
di seguito abbiamo deciso, per aiutarvi e 
agevolarvi al voto di Domenica 31 maggio, di 
presentarvi la scheda elettorale azzurra che 
riceverete quando vi recherete alle urne e 
di spiegarvi passo dopo passo come votare. 
Ricordatevi che non è con l’astensionismo che 
si combatte il malcontento che ultimamente 
dilaga a livello locale, regionale e nazionale 
ma è esprimendo il nostro parere che 
possiamo affermare di aver contribuito a 
fare qualcosa per il nostro Paese. Il voto è un 
diritto e un dovere civico. Buon voto a tutti!
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INTERVISTA SEMISERIA
Conosciamo meglio i tre candidati sindaco

Alle soglie delle tanto attese elezioni 
comunali, ho pensato di realizzare, 
con la disponibilità dei tre candidati 

sindaco (che ringrazio!), un’intervista 
semiseria dove, oltre ad alcune domande 
(solo tre!!!) prettamente politiche, ho 
cercato, in maniera discreta, di “ficcare il 
naso” nella loro sfera un po’ più personale. 
Ecco come hanno risposto Francesco 
Crudele, Giovanni Puggione e Mario Elia 
(in rigoroso ordine di presentazione liste). 
Buon Divertimento!!!

COME TI CHIAMI?
Francesco Crudele.

QUANDO SEI NATO?
Il 16 maggio 1972.

SEI SPOSATO O FIDANZATO?
Sposato con Rosalia Marchionna.

HAI FIGLI?
Si, due figli meravigliosi, Micaela di 5 anni 
e Giovanni di 2.

CHE LAVORO FAI?
Amministro un paese bellissimo. 
Consulente finanziario, mediatore 
creditizio.

SEI GOLOSO, QUAL È IL TUO PIATTO 
PREFERITO?
Si, sono goloso. Il piatto preferito...Pasta e 
fagiolini con pomodorini.

E IL TUO COLORE PREFERITO?
Verde.

CHE SQUADRA TIFI?
Forza Bari !!!

RICORDI QUANDO HAI FATTO IL TUO 
PRIMO VIAGGIO, DOVE SEI ANDATO?

Certo, per i miei 18 anni! Isole Cicladi: Ios, 
Mikonos e Paros.

IL VIAGGIO CHE NON HAI ANCORA 
FATTO?
India e Cina.

CI DICI IL TITOLO DEL LIBRO CHE HAI IN 
QUESTO MOMENTO SUL COMODINO?
Gianrico Carofiglio Il Silenzio dell’onda.

QUAL È IL TUO FUMETTO PREFERITO?
Topolino.

IL TUO FILM PREFERITO?
Non ci resta che piangere. Adoro Massimo 
Troisi.

COSA VEDI IN TV?
Tg1, Otto e Mezzo, Piazza Pulita, Di 
Martedì, Anno Zero e Bersaglio Mobile. 
Sono monotematico.

CHE MUSICA ASCOLTI?
Jazz, anni 80 e tutto quello che appartiene 
a Mogol.

PRATICHI SPORT, SE SI QUALE?
In questo momento...correre dietro ai 
miei bimbi....In passato tennis.

IL TUO HOBBY?
Cinema e un po’ di calcio allo stadio.

SEI UN TIPO PIÙ DA GIACCA E CRAVATTA 
O DA JEANS E MAGLIETTA?
Ormai, metto la giacca e la cravatta anche 
sul pigiama!

LA QUALITÀ CHE PREFERISCI IN UNA 
PERSONA?
La sincerità. 

COSA PROPRIO NON SOPPORTI?
La volgarità, la scorrettezza, la violenza e 
la disonestà.

IL TUO PRINCIPALE DIFETTO?
Sono troppo sensibile e “me la prendo” 
facilmente.

IL TUO PREGIO?
Umiltà e determinazione.

COSA TI FA RIDERE?
L’ingenuità e la semplicità dei bimbi.

COSA TI FA COMMUOVERE?
Il passato, il ricordo di mio padre e dei 
miei nonni.

COSA TI IMBARAZZA?
Sono un ragazzo di provincia, mi imbarazzo 
facilmente per molte cose.

IL REGALO PIÙ BELLO CHE TU ABBIA 
RICEVUTO?
In politica sicuramente la fiducia dei miei 
concittadini cinque anni fa. Nella vita mia 
moglie e i miei figli.

RACCONTACI UNA FIGURACCIA…
Avevo 20 anni, isole Tremiti a Ferragosto, 
ospite a casa di amici. Una domenica 
mattina mi affaccio alla finestra “semi nudo” 
appena sveglio e comincio a stiracchiarmi...
senza accorgermi che, al pian terreno, era in 
corso la Santa messa domenicale.

DESCRIVITI CON TRE AGGETTIVI.
Aperto, appassionato, pignolo.

DESCRIVI CON UN AGGETTIVO I TUOI 
“AVVERSARI POLITICI”.
Brave persone. 

COSA PENSI DI FARE PER RIQUALIFICARE 
LA ZONA INDUSTRIALE?
Modificare la norma tecnica del 
PRG che impedisce il commercio al 
dettaglio, puntando a dare nuova vitalità 
imprenditoriale ai “capannoni” vuoti. Ma, 
soprattutto, implementare le infrastrutture 
e realizzare un vero e proprio piano di 
investimenti per attirare in quell’area nuovi 
imprenditori. 

A CAPURSO SI PARLA TANTO DI ELETTRO 
SMOG, COSA NE PENSI?
Che siamo stati i primi, dopo tanti anni, a fare 
un “piano delle antenne” e a preoccuparsi 
di trovare un accordo coi gestori (Tim e 
Vodafone) per togliere dal tetto di Palazzo 
di Città gli impianti esistenti, trasferendoli in 
zone più sicure per la cittadinanza.

UN BREVE PENSIERO SU CAPURSO, I 
GIOVANI E SULLE ASSOCIAZIONI PRESENTI 
NEL TERRITORIO.
I giovani e le associazioni sono la spina 
dorsale del paese. Non ci stancheremo 
mai di essergli a fianco e di stimolarli ad 
essere protagonisti della nostra comunità. 
Ci crediamo e non tradiremo la loro fiducia. 

PER FINIRE… CI DICI UNA FRASE FAMOSA 
CHE TI RAPPRESENTA?
“Non chiedetevi cosa il vostro paese può 
fare per voi, chiedetevi cosa voi potete fare 
per il vostro paese” (JFK).
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COME TI CHIAMI? 
Giovanni Puggione.

QUANDO SEI NATO? 
Il giorno della scadenza prorogata del saldo 
TARI 2014....... Il 31 luglio 1964.

SEI SPOSATO O FIDANZATO? 
Sì, con Annamaria.

HAI FIGLI? 
Si, Andrea di tre anni ed uno in arrivo.

CHE LAVORO FAI? 
Il Commercialista e revisore contabile.

SEI GOLOSO, QUAL È IL TUO PIATTO 
PREFERITO? 
Rcch’ted e cim d’ rep... E i patti a base di 
pesce, in genere.

E IL TUO COLORE PREFERITO? 
Arancione.

CHE SQUADRA TIFI? 
#CheHaFattoLaJuve.

RICORDI QUANDO HAI FATTO IL TUO 
PRIMO VIAGGIO, DOVE SEI ANDATO? 
Gita scolastica, in Sicilia.

IL VIAGGIO CHE NON HAI ANCORA FATTO? 
Quello sulla Luna.

CI DICI IL TITOLO DEL LIBRO CHE HAI IN 
QUESTO MOMENTO SUL COMODINO? 
“Essere Steve Jobs”.

QUAL È IL TUO FUMETTO PREFERITO? 
Topolino e Paperino... Ho diffuso anche 
qualche vignetta, ultimamente.

IL TUO FILM PREFERITO? 
“C’era una volta in America”.

COSA VEDI IN TV? 
Quando mio figlio me lo permette ... Tg, 
talk show e dibattiti politici.

CHE MUSICA ASCOLTI? 
Mi piacciono particolarmente gli U2.

PRATICHI SPORT, SE SI QUALE? 
Ora non più, ma ho amato lo sport in 
generale, dalla partitella di calcetto in su.

IL TUO HOBBY? 
Giardinaggio e piccoli lavori elettrici. Un po’ 
di sano bricolage.

SEI UN TIPO PIÙ DA GIACCA E CRAVATTA O 
DA JEANS E MAGLIETTA? 
La cravatta la metto molto poco.

LA QUALITÀ CHE PREFERISCI IN UNA 
PERSONA? 
La sincerità.

COSA PROPRIO NON SOPPORTI?
L’ arroganza, la supponenza e la 
maleducazione.

IL TUO PRINCIPALE DIFETTO? 
Dire sempre la verità, ad ogni costo.

IL TUO PREGIO?
Il rispetto degli altri.

COSA TI FA RIDERE? 
Le papere in TV.

COSA TI FA COMMUOVERE? 
I miracoli della natura, come la nascita di 
un figlio.

COSA TI IMBARAZZA?
Pochissime cose, ma andiamo oltre.

IL REGALO PIÙ BELLO CHE TU ABBIA 
RICEVUTO?
Andrea, il nostro bimbo.

RACCONTACI UNA FIGURACCIA….
Fermato dalla Polizia Stradale per eccesso 
di velocità mi son sentito dire : Signore, lei 
è mica un collaudatore dell’Alfa Romeo?

DESCRIVITI CON TRE AGGETTIVI. 
Paziente, tenace, sincero.

DESCRIVI CON UN AGGETTIVO I TUOI 
“AVVERSARI POLITICI”. 
Passiamo alla prossima domanda.

COSA PENSI DI FARE PER RIQUALIFICARE 
LA ZONA INDUSTRIALE? 
Innanzitutto, migliorare la viabilità, 
l’illuminazione e la segnaletica orizzontale 
e verticale. Occorre snellire le procedure 
autorizzative e concessorie, prevedere 
agevolazioni sugli oneri della finanza 
locale e concessori (tari, imu/tasi, 
concessioni edilizie), per la localizzazione 
di nuove attività imprenditoriali e la 
riconversione di attività esistenti. Bisogna 
creare giovani imprenditori , che rendano 
la zona industriale capursese un polo di 
riferimento per la ricerca e sviluppo. Per 
questo vorrei rendere l’ Amministrazione 
Comunale un vero e proprio “incubatore” 
di rampanti start up.

A CAPURSO SI PARLA TANTO DI ELETTRO 
SMOG, COSA NE PENSI?
Purtroppo, questa è una problematica 
che accomuna Capurso ad altre realtà. 
Le nostre abitazioni, i luoghi e le aree di 
lavoro dove hanno gli stessi problemi. Una 
problematica figlia del progresso, che non ci 
stanchiamo mai di rincorrere ed inseguire, 
riempiendoci di congegni elettronici, 
potenzialmente pericolosi. Si pensi al 
semplice smartphone. Non possiamo 
fermare il progresso, ma non possiamo 
subire, passivamente, i suoi effetti 
negativi. Sono necessarie, innanzitutto, 
azioni continue e costanti per monitorare e 
tenere sotto i livelli di guardia stabiliti dagli 
organismi preposti, le emissioni di onde e 
frequenze elettromagnetiche, le antenne e 
i ripetitori o diffusori domestici, avviando 
l’eliminazione di tutte le fonti pericolose 
per la salute dei cittadini.

UN BREVE PENSIERO SU CAPURSO, I 
GIOVANI E SULLE ASSOCIAZIONI PRESENTI 
NEL TERRITORIO.
Le libere associazioni sono indispensabili 
per favorire una maggiore partecipazione 

attiva dei cittadini. Insieme al volontariato, 
rappresentano una ricchezza culturale, 
sociale ed economica per il Paese. 
Peraltro, assolvono a quella “sussidiarietà 
orizzontale”, che costituisce il futuro per 
le P.A. nell’assolvimento delle istanze dei 
cittadini.
La sinergia tra associazioni e Ente è 
necessaria per la crescita a 360° del 
territorio. Ma questa è più proficua 
quando tende a garantire la pluralità 
della soddisfazione dei cittadini.   L’Ente, 
attraverso il sostentamento delle attività 
associative e solidaristiche, deve garantire la 
soddisfazione della pluralità degli interessi 
e bisogni della comunità, e non quelli di 
pochi. La concertazione delle attività di 
sostegno alle associazioni deve avere come 
faro non il gusto dell’Amministratore, non 
l’ autoreferenzialità delle attività, bensì la 
soddisfazione e la crescita della Comunità.

PER FINIRE… CI DICI UNA FRASE FAMOSA 
CHE TI RAPPRESENTA?
“Senza il coraggio, tutte le altre virtù 
perdono valore” (Winston Churchill).

.........................................................................

COME TI CHIAMI?
Mario Elia.

QUANDO SEI NATO?
01.01.1982. 

SEI SPOSATO O FIDANZATO?
Sono fidanzato.

HAI FIGLI?
No.

CHE LAVORO FAI?
Assegnista di ricerca presso il Dipartimento 
di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali 
dell’Università degli studi di Bari “A. Moro”. 

SEI GOLOSO, QUAL È IL TUO PIATTO 
PREFERITO?
Il mio piatto preferito è la pasta al forno 
con le polpettine di carne e mozzarella.

E IL TUO COLORE PREFERITO?
Il blu.

CHE SQUADRA TIFI?
Sono tifoso della Juventus.

RICORDI QUANDO HAI FATTO IL TUO 
PRIMO VIAGGIO, DOVE SEI ANDATO?
Il primo viaggio che ho fatto è stato in Grecia 
(Corfù per l’esattezza), ero un diciottenne 
che aveva appena preso la maturità. Il 
tipico viaggio per festeggiare la maggiore 
età e il superamento degli esami di stato.
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IL VIAGGIO CHE NON HAI ANCORA FATTO?
Ho viaggiato molto tra Stati Uniti, dove 
ho trascorso due periodi lunghi di lavoro, 
Europa dove ho partecipato a molti convegni 
internazionali, e Cina. Mi piacerebbe visitare 
il Giappone e l’Africa. Il primo perché mi 
ispira “perfezione”, nella sua cultura, nelle 
sue abitudini, nei costumi e tradizioni. L’Africa 
perché ritengo sia un continente ancora tutto 
da scoprire, e poi perché rappresenta la culla 
dell’umanità. 

DICCI IL TITOLO DEL LIBRO CHE HAI IN 
QUESTO MOMENTO SUL COMODINO.
Il libro si chiama “Rivoluzione non autorizzata” 
di Marco Pizzuti. Un libro in cui si elenca una 
mole impressionante di prove oggettive in 
grado di demolire ogni dubbio sui veri scopi 
perseguiti dall’attuale classe politica di tutto il 
mondo (da Obama a Monti, da Papademos a 
Draghi ecc.), su quelli dei loro mandanti (l’élite 
finanziaria) e su cosa accadrà nel prossimo 
futuro se non facciamo qualcosa per evitarlo.

QUAL È IL TUO FUMETTO PREFERITO?
Da ragazzino leggevo Topolino, ma anche 
Dylan Dog era un fumetto appassionante.

IL TUO FILM PREFERITO?
Ammetto che sono un appassionato di 
cinema. Guardo tutto e mi piace tutto, ma in 
particolar modo due sono i miei film preferiti 
che forse alla base hanno una morale 
molto simile. I film sono “Braveheart-Cuore 
impavido” (M. Gibson) e “Forrest Gump” (R. 
Zemeckis).

COSA VEDI IN TV?
Prevalentemente sport e cinema. Evito 
telegiornali e talk show politici, che reputo 
abbastanza manovrati dai regimi di stato. 
Prediligo informarmi usando la rete e i siti 
web istituzionali certificati.

CHE MUSICA ASCOLTI?
Sono un sorcino e adoro R. Zero, ma mi piace 
la musica in generale, soprattutto quella 
italiana d’autore.

PRATICHI SPORT, SE SI QUALE?
Pratico benino due sport: calcio e tennis. Chi 
mi conosce sa che ho militato nelle giovanili 
del Capurso, quando allenava mister Mimmo 
e Mister Antonino. Poi l’università mi ha 
impegnato troppo e ho dovuto smettere. 
Il tennis lo pratico da qualche anno, ma 
devo dire con risultati incoraggianti. Devo 
ammettere che Capurso è carente per chi 
voglia praticare questo sport, e se i miei 
concittadini mi daranno fiducia, mi impegnerò 
affinché si possa risolvere la questione del 
campo da tennis e magari creare nuove 
strutture che possano potenziare e migliorare 
questo settore.

IL TUO HOBBY?
Andare per boschi. Da laureato in 
scienze Forestali ed Ambientali, amo 
passeggiare attraverso le nostre risorse 
naturalistiche. Per questo motivo 
mi piacerebbe realizzare un piccolo 
boschetto in via Macchia dei Proni. 
Sarebbe davvero una novità per Capurso 
e significherebbe avere un luogo utile a 
chi ama la natura.

SEI UN TIPO PIÙ DA GIACCA E CRAVATTA 
O DA JEANS E MAGLIETTA?
Tendenzialmente sono un tipo da jeans 
e maglietta, ma mi piace anche mettere 
la camicia e la giacca quando serve. 
In generale amo la comodità, per cui 
metto ciò che mi fa sentire più a mio 
agio.

LA QUALITÀ CHE PREFERISCI IN UNA 
PERSONA?
Le qualità che apprezzo di una persona 
sono la sincerità e la schiettezza. 
Saranno risposte retoriche, ma è così. 
La sincerità deve essere la base di ogni 
tipo di rapporto, umano, istituzionale, 
sportivo ecc. Senza queste il rapporto 
nasce già logoro e non può che portare 
ad una risoluzione negativa. 

COSA PROPRIO NON SOPPORTI?
Non sopporto essere interrotto quando 
sto facendo un discorso, segno di 
mancanza di rispetto verso chi ti sta 
parlando e odio la disonestà intellettuale. 
Quest’ultima è una vera piaga della 
società moderna.

IL TUO PRINCIPALE DIFETTO?
Sono eccessivamente testardo.

IL TUO PREGIO?
Riesco ad andare sempre a fondo in 
ogni situazione e non lascio mai le cose 
a metà. Forse proprio la testardaggine 
che ho definito prima essere un difetto, 
si trasforma in pregio quando si tratta di 
portare le cose a termine.

COSA TI FA RIDERE?
Le scazzottate di Bud Spencer e Terence 
Hill. Le guardavo quando ero bambino e 
se posso rivedo con simpatia i loro film. 

COSA TI FA COMMUOVERE?
Tante cose. Un film, una canzone, una 
storia di vita, tutto ciò che può suscitare 
emozioni. La commozione è una di esse 
e quando succede deve essere palesata, 
mai soppressa. Le emozioni non devono 
mai essere soppresse, diventeremmo 
dei robot.

COSA TI IMBARAZZA?
Ricevere sorprese.

IL REGALO PIÙ BELLO CHE TU ABBIA 
RICEVUTO?
Il più bel regalo che abbia ricevuto è stato 
il biglietto per andare a vedere il concerto 
di R. Zero a Roma nel corso del suo tour 
“Figli del Sogno”. Non avevo mai visto il 
mio cantautore preferito prima di allora 
dal vivo e quello è stato un regalo singolare 
e inaspettato.

RACCONTACI UNA FIGURACCIA…
Facevo animazione in un centro 
commerciale e nella fattispecie avevo 
organizzato due squadre per alcuni giochi 
a premi. Per tenere il punteggio chiesi 
ad una persona del pubblico di fungere 
da tabellone con le mani. Il signore in 
questione, all’atto di alzare le mani e 
segnare il punteggio mi fece segno, 
scuotendo la testa, che la mano in tasca 
non poteva usarla (con molto probabilità 
era una protesi) e che quindi non poteva 
prestarsi alla mia richiesta. Alcuni secondi 
di panico misti ad imbarazzo hanno fatto il 
resto, ma subito dopo una risata ha risolto 
la situazione.

DESCRIVITI CON TRE AGGETTIVI.
Determinato, estroverso, riflessivo.

DESCRIVI CON UN AGGETTIVO I TUOI 
“AVVERSARI POLITICI”.
Crudele: troppo politico, Puggione: troppo 
tecnico. Nel fare politica ci metterei anche 
un po’ di cuore.

COSA PENSI DI FARE PER RIQUALIFICARE 
LA ZONA INDUSTRIALE?
La zona industriale di Capurso è stata 
per molti anni fiore all’occhiello di una 
comunità che si è sviluppata grazie alle 
numerose aziende prosperanti in tanti 
settori dell’economia locale. Siamo 
convinti che la zona industriale possa 
diventare luogo di pratiche quotidiane che 
accolgano passioni e progetti. Dobbiamo 
partire dalla denuncia della situazione 
di abbandono e arrivare al riuso e quindi 
alla rivalutazione e riqualificazione di 
tutta la zona. Dopo alcuni incontri tenuti 
con imprenditori e alcune visite effettuate 
presso talune aziende della zona, abbiamo 
ritenuto opportuno sviluppare un 
programma che perseguisse tali obiettivi: 
incentivi e sgravi fiscali alle aziende che 
decidano di investire nella zona industriale 
di Capurso; rimodulazione della tassa sui 
rifiuti; manutenzione e/o rifacimento 
del manto stradale e dell’illuminazione; 
modifica dei sensi di marcia in modo da 
creare un unico flusso circolatorio al fine 
di evitare ingombri stradali e permettere 
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a tutte le aziende di avere visibilità; 
potenziamento della sicurezza; creazione 
di un unico sportello per le aziende della 
zona industriale; sostegno e incentivi alla 
creazione di consorzi tra piccole imprese, 
supporto alla commercializzazione verso 
l’estero e alla difesa del made in Italy.

A CAPURSO SI PARLA TANTO DI ELETTRO 
SMOG, COSA NE PENSI?
A tal proposito, ricordo una ricerca 
commissionata dal comune ad una ditta 
esterna e l’ho reperita, fu realizzata 
nel giugno-luglio 2012 e la relazione è 
visionabile qui: www.comune.capurso.bari.
it. Le indagini evidenziarono alcuni picchi, 
principalmente in zona largo S. Francesco/
Municipio, ma in ogni caso, le emissioni 
sono risultate tutte entro i limiti di legge 
(legge 36 del 2001). Su questo argomento 
secondo me è necessario un approccio 
prudenziale, anche se la situazione nel 
2012 è risultata a posto, è necessario un 
monitoraggio periodico, come del resto 
consigliato nella stessa relazione al cap.8. A 
Triggiano è stato impiegato il monitoraggio 
costante ed i dati sono anche consultabili 
sul sito dell’Arpa www.webgis.arpa.puglia.
it. Ad ogni modo proporrei l’adozione di 
un piano di monitoraggio costante dei 
campi elettromagnetici in concerto con 
l’Arpa Puglia e la limitazione dell’uso del 

wifi nelle scuole comunali soprattutto asili e 
scuole elementari. Ci sono studi in corso che 
hanno dimostrato che i bambini in tenera età 
andrebbero salvaguardati dalla esposizione 
ad onde e.m. Ritengo che l’argomento sia 
degno di massima attenzione e ancora tutto 
da scoprire, per questo credo che un primo 
passo sia quello di delocalizzare le antenne 
installate sulla terrazza del Palazzo Comunale 
ponendo così fine ai rischi e polemiche 
dettate da questa scellerata decisione presa 
dall’amministrazione De Natale, ma che ha 
visto il suo perpetrarsi nei cinque anni di 
Crudele. Con l’approvazione del piano sulle 
antenne, un piccolo passo in questo senso 
è stato fatto, forse dettato dalle imminenti 
elezioni?

UN BREVE PENSIERO SU CAPURSO, I 
GIOVANI E SULLE ASSOCIAZIONI PRESENTI 
NEL TERRITORIO.
Capurso è il paese dove sono cresciuto, 
dove ho frequentato la scuola, il catechismo, 
dove ho praticato il calcio, dove ho stretto 
amicizie. Capurso è il mio paese, e mi sento 
parte integrante di esso. La vita e il lavoro 
spesso mi hanno portato lontano dall’Italia, 
dalla mia regione e dal mio piccolo paese, 
ma poi sono sempre rientrato, mosso dalla 
voglia e necessità di dare il mio contributo 
alla sua rinascita. Questo il motivo che mi 
ha spinto a mettermi in gioco, stimolato da 

un movimento che ha proprio l’obiettivo di 
risollevare un paese, l’Italia, che giorno dopo 
giorno sta affondando sotto i colpi della veccia 
classe politica. A questa si contrappongo 
appunto i giovani, quelli che possono e si 
devono attivare per contrastare tale tendenza. 
I giovani sono il futuro della nazione, della 
regione, di Capurso. La loro voglia di cambiare 
in meglio la realtà in cui viviamo, il loro modo 
di fare associazionismo pulito non può che 
giovare al paese. Le associazioni possono 
e devono essere il punto di contatto tra il 
cittadino e le istituzioni. Rappresentano uno 
strumento utile sia per l’azione di protesta 
e di denuncia, sia come utile mezzo per 
presentare e proporre nuove iniziative. Dal 
mio punto di vista l’associazionismo deve 
essere stimolato, a condizione però che sia 
costantemente monitorato e controllato, al 
fine di evitare ingressioni mafiose o partitiche 
che ne possano minare l’etica e la trasparenza.

PER FINIRE… CI DICI UNA FRASE FAMOSA 
CHE TI RAPPRESENTA?
Una frase presa da una canzone di R. Zero: 
“Convincersi per poi convincere”. Il significato sta nel 
fatto che per essere all’altezza di ogni situazione, nel 
lavoro così come nella vita privata o politica, si deve 
essere sempre convinti dei propri mezzi e avere 
sempre fiducia in se stessi.

Elena De Natale

...................................................................................................................................................................................................................................................

FESTA DI SAN GIUSEPPE
DA 290 ANNI PATRONO DI CAPURSO

Anche quest’anno il nostro paese è pronto a festeggiare, se pur con una settimana di ritardo causa elezioni comunali, il suo Santo Patrono San 
Giuseppe. La festa inizierà sabato 6 giugno con la Santa Messa della Vigilia di San Giuseppe che si terrà, alle ore 19,00, presso la Chiesa Madre; 
a seguire, dopo l’accensione ufficiale delle luminarie realizzate dalla ditta “Paulicelli Light Design s.r.l.”, ci sarà la processione del Quadro di San 

Giuseppe che partirà dalla Chiesa di San Francesco da Paola ed arriverà in piazza Umberto I. Tutta la processione sarà accompagnata dal concerto 
bandistico “Città di Gioia del Colle”. Domenica 7 giugno la cittadinanza sarà svegliata da una festosa e fragorosa diana con lancio di bombe, a cura 
di “Bruscella&Pellicani”, e sarà allietata dalla musica del concerto bandistico “Città di Rutigliano”. Alle ore 18,00 le autorità cittadine partiranno 
da Palazzo di Città per recarsi in Chiesa Madre e partecipare alla Santa Messa presieduta da M. Rev. Arciprete don Franco Ardito. Alle ore 19,30 il 
sindaco consegnerà le Chiavi della città al Santo Patrono e subito dopo partirà la processione della Sacra immagine accompagnata dall’associazione 
musicale “Amici della Musica”. Alle ore 24,00 si potrà assistere allo spettacolo pirotecnico a cura di “Bruscella&Pellicani”. Lunedì 8 giugno, alle ore 
21,00, il Quadro di san Giuseppe ritornerà nella chiesa di San Francesco da Paola con la processione che sarà accompagnata dal concerto bandistico 
“Città di Conversano” che, con la sua musica, allieterà anche tutta la giornata. Non ci resta che augurare una gioiosa e serena festa a tutti!

Elena De Natale
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Sta per finire. La primavera sta per fini-
re. E con lei si archiviano tutti gli ap-
puntamenti che a Capurso l’hanno resa 

ancora più piacevole. Nella stagione estiva il 
cartellone Capurso cultura ci accompagnerà 
con i suoi tanti imperdibili appuntamenti. 
Vediamo cosa ci propone il cartellone in 
queste ultime giornate di Primavera: dome-
nica 31 maggio oltre le elezioni amminis-
trative che vedranno impegnato il paese, ci 
sarà l’Associazione Kirikù con le sue letture 
e i suoi laboratori per i più piccoli, che sarà 
presente anche il sabato successivo con “Se 
apri gli occhi che mondo vedi?”. Martedì 2 
giugno è la festa della Repubblica e oltre 
all’evento  nella villa comunale “Artista per 

un giorno” curato dall’Associazione Artistika, 
ci sarà la consueta cerimonia dell’alzaband-
iera che si terrà sempre in mattinata al parco 
comunale. Il 2 giugno di ogni anno si celebra 
la nascita della nazione in ricordo di quella 

data del 1946 quando gli italiani, 
con il referendum indetto a suffra-
gio universale, furono chiamati alle 
urne per esprimersi su quale for-
ma di governo dare al nostro Paese 
(monarchia o repubblica): con più 
di 2 milioni di voti di scarto l’Italia 
diventava una Repubblica e da al-
lora si celebra in tutta la Nazione 
il 2 giugno con cerimonie ufficiali.
Ma ritorniamo al cartellone di 
Capurso cultura. Sabato 23 maggio 
è stato inaugurato il “Livatino”, 
la struttura polivalente che 
accoglierà gli sport del nostro 
paese. Tra premiazioni e applausi, 

anche qui a Capurso il 6 
giugno si celebrerà la Festa 
Nazionale dello Sport per il 
sesto anno consecutivo, in 
una realtà sempre attenta 
allo sport in generale. Il 7 è 
la Festa del nostro patrono 
San Giuseppe, festa che 
solitamente si tiene l’ultima 
domenica di maggio ma che 
in occasione delle votazioni 
fissate proprio per quella 
data, è stata spostata alla 
domenica successiva con 
la processione serale, le 
luminarie e la fede che da 
sempre contraddistingue la 
festa patronale. Da martedì 
9 giugno fino al 6 luglio il 

Palazzo Mariella sarà investito dalle attività 
ricreative per i ragazzi, a cura dell’Azione 
Cattolica (circolo “A. Barelli”). Per “Il libro 
parlante”, venerdì 12 in villa comunale 
verranno presentati due libri: “Best seller. 

L’incubo ricorrente” di Christian Montanaro 
e “Il profumo dell’Iris viola” di Marta Mizzi. 
Venerdì 26 giugno, l’Associazione Ursinella ci 
farà ballare presso il parco comunale con “Il 
ballo d’estate” e la serata successiva, sabato 
27, la musica continua con “Jazz nel Borgo 
Antico. Anteprima Multiculturita J.F.” a cura 
dell’Associazione Multiculturita J. S. Chiude 
il cartellone Capurso cultura primavera 
2015 il “Concorso Miss La più bella del 
mondo” che si terrà nella villa comunale 
domenica 28. Non dimentichiamoci però 
di donare il sangue in questi ultimi giorni 
di primavera. A ricordarcelo ci pensa 
l’AVIS che da poco ha inaugurato una 
nuova sede presso la biblioteca comunale 
“D’Addosio” e che propone le prossime 
donazioni per il 31 maggio, il 14 giugno 
e il 28 dello stesso mese. E poi? E poi la 
fresca estate che avrà i suoi appuntamenti 
imperdibili come da anni a questa 
parte. Partecipiamo sempre entusiasti!

LA PRIMAVERA LASCIA IL POSTO ALL’ESTATE CAPURSESE
Gli ultimi appuntamenti del cartellone Capurso cultura primavera 2015

attualità

Teresa Campobasso
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A parte la demèneche, ialde dì
o’ merchéite, sope o’ canalone,
tutte, masque e fèmene, nà digghe be-

scì,
potene acchié tanda robba bone.

U lunedì sté pure l’autobbusse
chè te porte dé subete, a razze,
da ‘Sambrangìsche’ (U vì cè lusse?),
dall’Hotel 90, dalla chiazze...

Giesù Criste facètte tande meraque:
facètte accrèsce u péne e i piscie,
facètte u mìerre da do zole d’acque
pè fé scì nu sponsalizzie lisce lisce.

A Capurse u meraque ié u merchéite.
Péire a vedé ca ié piccinunne
ma, u véite pure nu cechéite,
ié u merchéite chiù granne do’ munne.

Norméile la doppedemènzadì,
la notte po crèsce come u levéite,
la matéine, spégie u lunedì,
u iacchie allenguéite e allarriéite.

None sèttanda mètre da nande dréite;
come u pallone de na ciccigomme
è bettéite tande chè se pigghie stréite
e marciappìete, tutte inzomme.

E seccome sope e’ marciapp’ete
chidde chè vènnene mèttene tande de chid-
de cascie
chè nà se pote scì all’appìete,
se véite chè chidde segnoùre potene pasce.

De staggione i povere commèrciande
iavene azzètte du sole e du vìende,
ma de vìerne ta levé da nande,
chè u frìdde te féscie abbatte i dìende.

Mo sonde fatte na ménza capanne
pè mètte sotte camionne e barracche.
Ma ce la véite, ié assé u danne:
la petévene fé chiù granne, e cè ca...cchie!

Ce velèssere fé na cosa bone,
avèssera fé, proprie de rembètte,
n’alde e tré quarte de capannone
p’avé na gallèrì non tande strètte.

Ciu séipe quande avonne strutte
p’acchendandè chidde e quatte iatte.
Com’infatte, dé sotte nà vonne tutte,
ma asckìtte ‘iore’, asatte asatte.

Tranne la domenica, gli altri giorni 
al mercato, al canalone,
tutti, uomini e donne, non dico bugie,

possono trovare tanta roba buona.

Il lunedì c’è pure il bus
che ti porta lì, in un lampo,
dal rione ‘San Francesco’ (Vedi che lusso?),
dall’Hotel 90, dalla piazza (Umberto I)...

Gesù Cristo operò tanti miracoli:
moltiplicò i pani e i pesci,
trasformò in vino due anfore d’acqua
per facilitare una festa nuziale.

A Capurso il miracolo è il mercato.
Sembra piccolo
ma, lo vede anche un cieco,
è il mercato più grande del mondo.

(E’) Normale nel primo pomeriggio,
la notte poi cresce come il lievito,
la mattina, specie il lunedì,
te lo ritrovi allungato e allargato.

Non più i settanta metri della sua lunghezza; 
come il pallone di una gomma da masticare
s’è gonfiato a tal punto da occupare strada
e marciapiede, tutto insomma.

E dal momento che sui marciapiede
i venditori piazzano tante di quelle casse
da impedire il passaggio ai pedoni,
si ha che quei signori ‘pascolano’ liberamen-
te.

D’estate i poveri commercianti
gradiscono il sole e il vento,
ma d’inverno cercano riparo,
perché il freddo fa battere loro i denti.

Cèrte commèrciande du lunedì
pàiene u postègge, ma stonne daffore.
Déisce chè chiù de iune se ne vole scì.
A picche a picche u merchéite more.

Imbécie tutti i dì a Valzéine
vonne a spènne nu méire de capersèise.
Chidde chè vènnene so na vendéine
tra frastìerre e valzanéise.

Dé nà se potene fé iabbuse,
chè ognune téine u lochéile su.
La notte la robbe remmanne achiuse,
u mì ié u mì, u tu u tu.

O’ merchéite sènza congorrénze,
come iè u nùoste, nà se pote sparagné,
i crestièine vonne sémbre de perdénze
e i commèrciande sémbre de uadagne.

Se séipe, o te mangie sta menèstre.
come decéive nu provèrbie andéiche,
o vatte a scitte dalla fenèstre.
Come la vùolde e géire, dò te mbéiche.

Mo jì digghe a ce chemmanne:
ce se vé angore che cusse passe ,
nu ne scéime a spènne a n’alda vanne
e nà vu dèime chiù a vu stu grasse.

U merchéite - il mercato

Gino Pastore

Ora hanno costruito una mezza pensilina
per offrire riparo ai camion e ai banchi.
Ma se la vedessi, (Diresti che) è un gran dan-
no:
potevano farla più grande, e che ca...volo!

Un buon rimedio sarebbe
costruire, proprio lì di fronte,
altri tre quarti di pensilina,
per avere una galleria non tanto stretta.

Chissà quanto avranno speso 
per accontentare quei quattro gatti. 
Difatti lì sotto non ci stanno tutti,
ma giusto giusto solo ‘loro’.

Alcuni venditori del lunedì
pagano il posto, ma restano fuori.
Pare che più d’uno voglia migrare.
Poco per volta il mercato se ne muore.

Invece tutti i giorni a Valenzano
vanno a fare spesa tantissimi capursesi.
I venditori sono una ventina
tra forestieri e valenzanesi.

Lì non si possono compiere abusi,
perché ciascuno ha il proprio locale.
La notte la merce rimane chiusa,
ciò che è mio è mio, ciò che è tuo è tuo.

Ad un mercato senza concorrenza,
come è il nostro, non c’è risparmio,
gli avventori ci rimettono sempre
i commercianti sempre guadagnano.

Si sa, o mangi questa minestra,
come diceva un proverbio antico,
o ti butti dalla finestra.
Comunque tu ti giri, qui t’impicchi.

In conclusione, dico a chi comanda:
se si continua di questo passo,
spenderemo altrove i nostri soldi
e non daremo più a voi questo agio.

.........................................................................
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A pochi giorni dal “taglio del nastro” 
della nuova sede dell'Avis Capurso, 
sita in uno dei locali della biblioteca 

comunale, pubblichiamo le parole del 
presidente Nico Di Gioia il quale ci 
racconta le emozioni e la soddisfazione 
provata al momento della firma della 
convenzione e, naturalmente, nel momento 
dell'inaugurazione della sede. A tutti i soci 
e al direttivo dell'Avis Capurso, a nome 
della redazione tutta di Capurso Web Tv, 
va il nostro più sentito in bocca al lupo e 
un augurio a mantenere costanti e forti 
la determinazione e la grinta per rendere 
sempre più “pulsante” questa bella realtà. 
Auguri!

“Questa storia comincia cinque anni fa 
circa. Ricordo come se fosse ieri, il giorno 
in cui i tre candidati sindaci (Crudele, 
Buono e Mongelli), alla presenza dell’intero 
consiglio direttivo di Avis, promisero, in una 
sorta di patto d’onore che chiunque fosse 
diventato sindaco, si sarebbe impegnato 
a dare all’AVIS Capurso una nuova sede, 
più confortevole, ma soprattutto idonea 
alla raccolta, in loco, di sangue. Sappiamo 
tutti come è andata a finire, affermandosi 
Francesco Crudele sullo scranno di primo 
cittadino. Sono cominciati subito gli incontri, 
innumerevoli  e le telefonate, tantissime, 
ma MAI è stata messa in dubbio, nemmeno 

per un secondo, la fattibilità del progetto. 
L’intero consiglio comunale è stato sempre 
al nostro fianco, confermando con atti di 
giunta quale sarebbe stato il destino dei 
locali al piano seminterrato della biblioteca 
comunale D’Addosio di Piazza Matteotti. 
Abbiamo remato tutti nella stessa direzione, 
superando ogni problema con unità di 
intenti. In questi anni, passo dopo passo, 
giorno dopo giorno, abbiamo costruito la 
nuova sede. Gli apparati comunali da un lato 
ed il direttivo di AVIS dall’altro, sostenuti da 
tutti i nostri donatori che non ci hanno mai 
fatto mancare il supporto, informandosi 
sullo stato delle cose e pronti a consigliarci 
al meglio, ma soprattutto, spronandoci a 
non mollare. Negli ultimi mesi abbiamo 
visto la nuova sede prendere 
forma. È stato come quando 
sboccia un fiore. I petali sempre 
più grandi e forti, i colori più 
intensi e lo stelo vigoroso. 
Installare l’insegna è stata 
un’emozione fortissima, vedere 
le poltrone pronte, un tuffo 
al cuore. I quadri degli artisti 
capursesi un regalo bellissimo, 
unico ed inaspettato. Gli 
ultimi preparativi febbrili a 
rincorrere e sistemare ogni 
minimo particolare. Scoprire 
ufficialmente l’insegna, il taglio 

del nastro con il Sindaco, Padre Francesco 
Piciocco, la Banda di Capurso, il Presidente 
Regionale di AVIS e le centinaia di persone 
a corollario hanno fatto il resto. È stata 
una festa bellissima, UNA FESTA DI TUTTI 
perché l’AVIS Capurso ha finalmente una 
nuova casa, un esempio di servizio ai malati, 
alla collettività e una risorsa a disposizione 
della società, più confortevole ed idonea 
ad accogliere e “coccolare” tutti i nostri 
donatori. A loro va il mio ringraziamento 
più grande perché se esistiamo e possiamo 
essere veicolo di aiuto per gli altri è proprio 
grazie a loro. Al loro altruismo, alla loro 
disponibilità e carità ed alla gratuità del 
gesto che fanno. Lo scorso anno abbiamo 
raccolto circa 720 sacche. Oggettivamente 
un risultato lusinghiero e di tutto rispetto, 
ma sentire il presidente Regionale di AVIS 
parlare di Capurso come piazza da mille 
sacche è stato per me come raccogliere 
un sfida. Sfida che intendo lanciare a tutti 
i donatori, ma soprattutto ai POTENZIALI 
DONATORI! Aiutateci a potervi dire presto 
GRAZIE 1.000! ”

È arrivata finalmente la nuova sede per 
l’associazione Avis Capurso

Nico Di Gioia

Dopo circa 20 anni un piccolo ma grande traguardo per i “volontari del sangue”
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“THE WONDERS OF SOLSTICE”

Gli alunni delle classi quarte, sezioni 
A, B e C della Scuola Primaria dell’Is-
tituto Comprensivo Savio-Montal-

cini, guidati dalle docenti Francia, Lavalle e 
Boccuzzi, con la collaborazione dell’artista 
capursese Vincenzo De 
Sario, hanno parteci-
pato, nel corso del cor-
rente anno scolastico, 
alla realizzazione di un 
interessante laboratorio 
espressivo-manipolati-
vo. Il laboratorio rientra 
nel progetto Comenius: 
“The Wonders Of Sol-
stice”, a cui ha aderito 
la scuola diretta dal-
la Dirigente Scolastica 
Francesca De Ruggieri. 
Detto progetto, oltre 
che a promuove negli 
alunni le proprie capac-
ità, della propria cultu-
ra e di quella dei sette 
paesi partner, ha previsto la realizzazione di 
un grande mosaico, rappresentante l’Albero 
della Vita, simbolo universale della rinascita 
culturale delle sette nazioni europee coin-
volte. Le attività previste dal partenariato 
rientrano nelle normali attività program-
mate dai docenti, secondo il percorso di 
studi degli alunni interessati. Rilevante, in 
questo progetto, è stato il ruolo ricoperto 
da Vincenzo De Sario, in qualità di esperto 

nelle arti figurative. L’artista capursese ha 
guidato i “piccoli artisti” nelle varie fasi di 
realizzazione del laboratorio espressivo. Al 
termine del percorso, la soddisfazione è sta-
ta grande, grazie anche al successo ottenuto 

con la presentazione del progetto italiano a 
tutti i docenti del meeting, tenutosi dal 22 al 
27 Aprile, nella Primary School di Armagh, 
in Irlanda del Nord. In quella sede i compo-
nenti del partenariato hanno riconosciuto il 
valore creativo e culturale dell’opera d’arte 
realizzata dai giovani artisti italiani.

Michele Rizzo

Gli alunni dell’Istituto Comprensivo Savio-Montalcini protagonisti del progetto Comenius

...................................................................................................................................................................................................................................................

Andrea Carlone, 13 anni con la passione per la cucina
Il baby chef è tra i finalisti di un programma di cucina per bambini

C     apurso continua a stupirci regalan- 
doci sempre delle piccole sorprese. 
E questa volta parliamo davvero di 

un “piccolo” amico di soli 13 anni e che ha 
una grande passione: la cucina. Il protago-
nista si chiama Andrea Carlone. Nonostante 
la sua giovanissima età è tra i tre finalisti de 
“Il Mangiacuoco”, una trasmissione in onda 
su TeleBari e su TeleTrani. Il tutto ha inizio 
nell’estate 2014 quando il piccolo (solo di 

età perché è già un bell’ometto) partecipa 
alle selezioni insieme ad altri 40 ragazzi ap-
passionati di cucina e provenienti da tutta 
la provincia di Bari. I giovanissimi cuochi si 
sono sfidati con pietanze a base di pesce,ri-

sotti, primi piatti e dolci. Subito Andrea ha 
oltrepassato gli altri suoi “piccoli amici av-
versari” preparando un secondo a base di 
pesce passando così, dopo altre “sfide” alla 
semifinale. Durante la prova l’abilità del baby 
chef ha stupito la giuria (composta da 2 chef/
ristoratori “stellati” e da uno dei più stimati 
giornalisti di enogastronomia) con un primo 
piatto a base di fettuccine, preparate a mano 
in soli 45 minuti con farina e nero di seppia 
e cime di rapa, che successivamente ha fatto 
saltare in un soffritto di olio, scalogno, alici 
salate, pinoli e... ciliegie! Andrea, nonostante 
la sua giovanissima età, in questo piatto ha 
unito la tradizione pugliese con delle note 
originali e innovative che ha lasciato a bocca 
aperta i giurati. Un piccolo ma grande talen-
to! Tra qualche settimana si terrà la finale de 
“Il Mangiacuoco”. Incrociamo quindi tutti le 
dita per Andrea che comunque vada, ha già 
raggiunto un grande traguardo!  Continua 
così piccolo amico! La redazione di Capur-
so Web Tv ti fa tanti auguri e soprattutto un 
grandissimo in bocca al lupo per il tuo futuro 
da... grande chef!

Federica Valentini
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DECORARE UNA PARETE IN MODO 
SEMPLICE ED ECONOMICO

Quadretti grafici

MATERIALI

cornici di varie dimensioni

cartoncino bianco

riviste 

colla  vinilica

pennell o pennarello nero (uni posca)

forbici

taglierino

 

1. Ritagliate da vecchie riviste delle belle im-
magini colorate e create i vostri collage in-
collando le immagini sui fogli di cartoncino.

2. Per realizzare il diamante, ritagliate dal 
cartoncino un quadrato e tagliatelo a metà 
nel senso della diagonale. Utilizzate il trian-
golo ottenuto come sagoma per ritagliare 
dalle riviste tanti triangolini colorati. Sce-
gliete immagini molto diverse tra loro per 
creare contrasto. Disponeteli sul cartoncino 
assemblandoli in modo da formare un dia-
mante. Incollateli lasciando mezzo centime-
tro di distanza tra i triangoli per far risaltare 
i colori.

Composizione di fiori e luci

MATERIALI

cornice (40 x 50 cm)

rete da giardino in plastica 

serie di luci 

fiori finti 

aggraffatrice

colla a caldo

nastro isolante

pinze

1. Prendete la cornice e, se necessario, di-
pingetela del colore che preferite. Io ho di-
pinto la mia di bianco, applicando tre strati 
di tempera e uno strato finale di colla vinilica 
e acqua in parti uguali per sigillare il colore.

2. Con le pinze, tagliate la rete da giardino in 
un rettangolo che sia di un paio di centime-
tri più lungo e più largo rispetto all’interno 
della cornice. Posizionate la rete sul retro 
della cornice e fissatela con l’aggraffatrice. 

3. Girate la cornice e sistemate la serie sul-
la rete in modo che le luci siano disposte in 
maniera omogenea. Fissatela con il nastro 
isolante.

4. Rimuovete i gambi dai fiori e create una 
composizione sulla rete inserendo anche al-
cune foglie. Quando sarete soddisfatti della 
disposizione, incollateli con la colla a caldo. 

5. Quando tutto sarà asciutto, rimuovete gli 
eccessi di colla, appendete la cornice e ac-
cendete la luce. Sarà come se la primavera 
fosse entrata in casa vostra!

Lisa Consalvo
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Terminati i festeggiamenti, ad un mese di 
distanza dalla conquista del massimo cam-
pionato regionale di calcio a 5, la Futsal 

Capurso comincia a scaldare i motori e a prepa-
rare la nuova stagione: pianificazione, organizza-  
zione societaria e mercato. Il progetto futsal non 
si ferma mai, va sempre avanti per offrire al pro-
prio pubblico uno spettacolo sempre più corposo 
e creare le basi per un progetto a lungo termine. 
In questi giorni oltre ai diversi attestati di stima, 
la squadra, in occasione dell’inaugurazione del 
tensostatico sportivo polivalente “Rosario Li-
vatino” è stata omaggiata di una targa ricordo 
dalla Amministrazione Comunale nella persona 
del sindaco Francesco Crudele. I riconoscimenti 
però non si fermano solo a Capurso, con Mazzil-
li e mister Squillace che sono stai eletti a livello 
regionale rispettivamente miglior pivot e miglior 
giocatore in assoluto del torneo il primo e mi-
glior  allenatore il secondo. Ovviamente per la 
nuova stagione si riparte da loro e dal folto grup-
po storico capursese che rappresenta l’anima di 
questa squadra. Nelle prossime ore verranno in-
oltre rivelati nuovi ed interessanti particolari per 
la prossima stagione, a partire dagli stage che si 
terranno a Capurso per i classe 95/96/97 che an-
dranno a comporre la rosa per l’under 21 nazio-
nale, prima assoluta per i “bulldog”. Nell’attesa 
abbiamo raccolto le impressioni di mister Squl-
lace sulla stagione della Futsal Capurso, e non 
solo.

Il film di Turi di mister Squillace?  
La partita di Turi è stata un concentrato di 
emozioni. Eravamo tranquilli perché avevamo 
preparato bene la partita e sapevamo di essere 
più forti, però allo stesso tempo avevamo 
qualche timore perché comunque ogni partita 
ha la sua storia. Eravamo ad un millimetro 
dal traguardo e non potevamo fallire. Appena 
entrati in campo però le ansie sono svanite. In 
più vedere quel pubblico incitare la squadra 

VERSO IL CAMPIONATO NAZIONALE
Terminati i festeggiamenti, Squillace e la Futsal Capurso preparano la Serie B

dall’inizio alla fine, rende tutto diverso. Ci 
hanno dato la spinta che ci serviva e siamo 
contenti di tutto quello che hanno fatto per noi 
quel giorno. 
Il film della stagione invece... 
Non credo che sia stata una vittoria miracolosa, 
anche se certamente nessuno ci dava per 
favoriti. C’erano sicuramente squadre con dei 
roster forse sulla carta superiori, ma quando 
con la società e i miei più stretti collaboratori, 
Giuseppe Lonero e Giulio Squeo abbiamo 
pianificato la rosa puntando su quello che 
ci è mancato negli anni passati, avevamo la 
consapevolezza di aver costruito una grande 
squadra. Il momento più difficile è arrivato 
in concomitanza con l’eliminazione dalla 
Coppa. Quella sconfitta ci aveva tolto le nostre 
certezze, ed infatti ci costò anche la sconfitta 
successiva a Lucera. Mentre per assurdo nella 
sfortunata sconfitta di Canosa avevo capito che 
avremmo vinto il campionato. Avevo avuto la 
certezza che non eravamo inferiori a nessuno 
e che avremmo vinto le 12 partite successive 
perché avevamo acquisito la giusta mentalità.                                                      

Cosa ha caratterizzato la serie C1 di 
quest’anno?  
È stato un campionato molto bello ed 
equilibrato. Uno dei migliori a detta di tutti 
degli ultimi anni, quindi averlo vinto è una 
soddisfazione ulteriore. Nessuna partita aveva 
un risultato scontato, e bisognava giocarsela 
con tutti visto il grande equilibrio. Il livello si è 
alzato di molto.  
Le pagelle di mister Squillace...
Do un bel 9 a tutti. Per me non vince il singolo 
ma il gruppo. Naturalmente bisogna mettere 
nelle condizioni i singoli di dare il meglio per 
favorire la squadra. 

La tua pagella?  
Lo stesso vale per la mia pagella. Se non avessi 
avuto l’aiuto di Giulio, Giuseppe, Giacomo e la 
fiducia della società sarei servito a poco.  
Un pensiero sul lavoro svolto dal tuo amico 
Antonio Mazzone sulla panchina della Football 
Club  Capurso? 
Antonio ha fatto una cosa altrettanto 
eccezionale, anzi forse anche di più. Ha tenuto 
in piedi una squadra con molti under e senza 
risorse alternando grandi risultati ad un inizio 
sfortunato per via della giovane età dei suoi 
giocatori. Nonostante questo inizio a singhiozzo 
ha sfiorato i play off. Bravo Antonio. 
Serie B: il nuovo progetto...  
Il nuovo progetto, serie B parte da una 
certezza: la struttura. In più ci sarà l’ingresso in 
collaborazione di qualche nuova figura e avremo 
anche una squadra under 21 che disputerà il 
campionato nazionale e colgo l’occasione per 
invitare qualche giovane capursese ad affacciarsi 
al calcio a 5. Si divertirà. 
Il tuo sogno nel cassetto?  
Il sogno nel cassetto è già stato realizzato. 
Come ho sempre detto il mio sogno era portare 
Capurso in serie B, quindi in un campionato 
nazionale, nella sua casa. Ora toccherà al 
Livatino ed ai capursesi fare la differenza. 
Proprio come a Turi.

Giuseppe Lonero

Oscar Serie C1

Top Five 
Portiere: Giannino (Casalsavoia) 
Centrale: Cervello (Futsal Canosa) 
(seconda posizione per Giacomo Biacino, 
Futsal Capurso) 
Laterali: Elia (Real Five Carovigno) e 
Laccetti (Fuente Lucera) 
Pivot: Mazzilli (Futsal Capurso)

Miglior Allenatore: Squillace (Futsal 
Capurso) 
Miglior Giocatore in assoluto: Mazzilli 
(Futsal Capurso) 
Giocatore novità: Elia (Real Five 
Carovigno)

Top Società: Futsal Capurso  
Società Rivelazione: Futsal Messapia 
Brindisi

www.futsalpuglia.it
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Classifica Finale 
Campionato di Seconda Categoria girone B

Città dei fiori Terlizzi 66 punti   
Atletico Acquaviva 62 punti 
Atletico Pezze 57 punti  
San Pietro Vernotico 56 punti  
Football Club Capurso  45 punti 
A.S.C. Valenzano 42 punti 
Partizan Gioia 42 punti 
Real Statte 41 punti  
Atletico Martina 34 punti  
Gioventù Palagianello 33 punti 
Virtus Montalbano 28 punti  
Cisternino 24 punti 
Parma Club Ginosa 16 punti 
Virtus Torricella 15 punti 
Virtus Maruggio 12 punti  
 
Classifica Cannonieri F.C.Capurso 
 
16 goal Mariani  
12 goal Vernice  
8 goal Amoretto  
4 goal Iacobellis Tr.  
2 goal Brindisi  
2 goal Campobasso  
2 goal Lopello  
2 goal Milella  
1 goal Cosola  
1 goal De Santis   
1 goal Giordano  
1 goal Hamad Yousef  
1 goal Paglionico

Si è chiuso con il pari interno con il Cisternino 
di domenica 3 maggio il campionato della 
Football Club Capurso. Punto che di fatto ha 

consegnato aritmeticamente la quinta posizione in 
classifica. Niente play off per i granata che pagano 
un regolamento un po’ assurdo e non disputano 
le gare che valgono l’accesso alla competizione 
superiore per via di un distacco dalla seconda 
classifica superiore ai 7 punti. Nessun dramma 
però visto che gli obiettivi stagionali sono stati 
centrati comunque con Mariani, Pepe, Barbato, 
Amoretto, Brindisi, De Santis, Galeone e Ritorno 
che hanno trascinato i terribili under ormai inseriti 
in pianta stabile in prima squadra verso la disputa 
di un campionato sempre da prime posizioni. 
A fine stagione abbiamo ascoltato mister 
Antonio Mazzone con cui abbiamo tracciato 
il bilancio definitivo della stagione granata. 

Quinta posizione finale per la Football Club 
Capurso… 
Tutto sommato un buon risultato, anche se con 
un pizzico di esperienza e fortuna in più la nostra 
quinta posizione si poteva tranquillamente 
trasformare in una seconda o terza posizione.  
Bilancio per la “prima” in panchina di mister 
Antonio Mazzone? 
Ritengo positiva la mia prima esperienza su 
una “panchina”, calcolando la difficoltà di un 
campionato maschio, dove è difficile fare gioco. 
A questo vorrei aggiungere la mia soddisfazione 
per aver creato e gestito bene un vero gruppo, 
che era un perfetto mix tre senatori e tantissimi 
under. Un gruppo di amici che sapeva prendersi 
in giro, e che era unito fuori e dentro dal campo 
e che ha praticato il vero sport, quello senza 
nessun contributo di denaro.  
I singoli. Chi ha più impressionato? 
Non mi piace parlare dei singoli, ma se 

TEMPO DI BILANCI IN CASA FOOTBALL CLUB CAPURSO
Mazzone: “Una stagione positiva con tanti giovani in rampa di lancio”

proprio devo, mi 
piace sottolineare il 
campionato di Mariani 
e Amoretto che hanno 
fatto la differenza. Così 
come mi piacerebbe 
rincarare la dose su 
Campobasso e Giordano 
che per me sono da 
categorie superiori. 
Parliamo di due ragazzi 
classe 97. Sicuramente 
avranno un bel futuro. 
In generale però un 
grosso plauso per tutti 
perché hanno disputato 
un signor campionato.  
La partita più bella? 
La partita più bella è 
quella di Acquaviva 

nel girone di ritorno. Lì abbiamo dimostrato 
che il gruppo di “ragazzini” non aveva rivali e 
non era inferiore a nessuno. Purtroppo però 
al novantesimo grazie ai favoritismi e arbitri 
incompetenti tornammo a casa solo con un 
punto.  
La partita da dimenticare? 
Il primo tempo di Terlizzi, che ovviamente poi ha 
condizionato tutto l’incontro.  
Progetti per la prossima stagione? 
Non so ancora se la società deciderà di puntare 
su di me per la prossima stagione. Nel caso 
sarò riconfermato chiederò l’iscrizione in Prima 
Categoria perché abbiamo un gruppo molto 
competitivo e di ragazzi che meritano. Con le 
loro riconferme e qualche innesto potremo fare 
bene anche in categorie più importanti della 
Seconda.  
Sogni nel cassetto? 
Preferisco non sognare e pensare che il lavoro, la 
passione e l’impegno alla lunga pagano.  
Un pensiero sull’amico Squillace e la Futsal 
Capurso? 
È stato bravissimo a portare fino in serie B un 
progetto che era nato tra amici in un bar per 
passione e gioco. Ricordo ancora quel giorno. 
Per cui faccio i miei complimenti per la vittoria 
del campionato e un grande in bocca a lupo 
a tutta la Futsal Capurso in questa nuova 
avventura nel futsal che conta. 
Un bilancio sul campionato di Seconda 
Categoria? 
È stato un campionato molto competitivo dove 
abbiamo trovato giocatori di categorie superiori. 
Competizione lunga con trasferte molto 
impegnative e arbitri giovani e incompetenti per 
un campionato così agguerrito.  
Ringraziamenti? 
Ringrazio ancora la mia squadra, la società 

e i miei collaboratori per avermi sostenuto, 
supportato e aiutato a trascorrere una bella 
stagione. 

Giuseppe Lonero
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Nicola Lorusso

PISTA KART ADRIATICA
A Capurso la prima gara della “SSBK South Italy”

Forse un po’ tutti, da bambini, abbiamo 
dovuto rispondere imbarazzati alle 
domande ossessive dei nostri familiari, 

incuriositi da ciò che saremmo diventati. 
“Cosa vuoi fare da grande?”. Era la tipica 
domanda a cui da piccoli sembrava così 
semplice rispondere, con quella sincerità che 
va morendo nel momento in cui smettono di 
porti questioni di questo tipo. E allora, nella 
“top-ten dei mestieri che un bimbo vorrebbe 
fare da grande”, probabilmente a pari merito 
con l’astronauta, il calciatore ed il domatore 
di leoni, forse molti di noi avranno risposto, 
almeno una volta nella vita, “Voglio fare il 
pilota”. Non importava molto cosa pilotare, 
se una macchina da formula 1, un aereoplano 
od uno scatolone attaccato a quattro 
rotelle sbilenche. Sicuramente Giuseppe 
Cinquepalmi, per tutti “Peppino”, è stato uno 

di quei bambini con la passione per la 
velocità e poi un adulto che ha avuto 
la volontà e la tenacia di continuare a 
coltivarla, anche quando hanno smesso 
di domandargli cosa avrebbe fatto 
da grande. Ed è così che nasce, nella 
primavera del 1992, l’impianto “Pista 
Kart Adriatica” di Capurso, dopo diversi 
anni di duro lavoro e progettazione 
per avere un tracciato a norma, su cui 
disputare gare titolate FIK (Federazione 
Italiana Karting). Peppino ha vissuto 
all’estero, più precisamente in Canada, 
dove l’attività Kartistica era già ben 

radicata, ed ha così importato in Italia, 
quando ancora impianti di questo tipo non 
erano molto diffusi, la sua passione arricchita 
dal bagaglio di esperienze maturato. Oggi ci 
sono i figli a portare avanti il suo sogno con 
la stessa passione e dedizione, il cui apice 
trova realizzazione nella manifestazione 
che si è tenuta il 15 Marzo proprio presso 
il loro impianto, ovvero la “Selettiva Sud del 
Campionato Nazionale Velocità Motoasi”, 
come spiega uno dei figli di Giuseppe, Gianni 
Cinquepalmi: “Già da diversi anni, grazie 
alla fusione del Team Racing Minimoto Bari 
alla nostra Associazione Sportiva Adriatica 
Kart si è dato luogo ad eventi di carattere 
sportivo motoristici. Questi eventi finora 
sporadici, solo in questo anno, grazie 
all’affiliazione della nostra Associazione 

all’ASI (Associazioni Sportive Sociali 
Italiane), hanno dato vita alla Selettiva 
Sud del Campionato Nazionale Velocità 
Motoasi.” Tale selettiva, denominata “SSBK 
South Italy”, si svolge in 5 appuntamenti, su 
5 tracciati diversi, dislocati anche al di fuori 
della Puglia. Il primo di questi appuntamenti 
è proprio quello che si è tenuto il 15 Marzo 
scorso presso l’impianto di Capurso e che 
ha riscosso grande successo, nonché la 
partecipazione di piloti giunti con i propri 
camper anche da Calabria, Campania ed 
Abruzzo. Ad arricchire l’evento la benvoluta 
presenza delle cosiddette “ragazze 
ombrellino”, figure tipiche dell’ambiente che 
ruota intorno alla motoGP ed alla Formula 1, 
ma non solo: infatti grazie alla collaborazione 
con la scuola di ballo “Havana Dance” di 
Triggiano, nella sala Bar dell’impianto, si 
è dato vita ad esibizioni di diversi tipi di 
balli, che hanno coinvolto ed intrattenuto il 
pubblico presente. Insomma, qui a Capurso 
c’è un sogno che continua a correre veloce 
lungo la propria strada e sembra non voler 
rallentare, nonostante le curve che di 
questi tempi ogni attività si ritrova a dover 
affrontare; questo anche perché, come 
diceva un certo Ayrton Senna, che era uno 
che di corse se ne intendeva: “Non esiste 
curva dove non si possa sorpassare”.
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Tre giorni dedicati a scoprire i risulta-
ti della ricerca e dell’innovazione e 
comprendere lungo quali traiettorie 

sta nascendo il futuro. Questa la “mission” 
principale della quarta edizione del Festival 
dell’Innovazione, che si è tenuto a Bari dal 
21 al 23 maggio scorsi. L’iniziativa è stata 
promossa dalla Regione Puglia - Area Poli-
tiche per lo Sviluppo economico, il Lavoro, 
l’Innovazione - Assessorato allo Sviluppo 
Economico, e dall’ARTI Puglia, l’Agenzia Re-
gionale per la Tecnologia e l’Innovazione. 
Il Festival è stato soprattutto l’occasione 
per conoscere da vicino i protagonisti delle 
nuove tecnologie: i ricercatori, le imprese, 
i giovani di talento, le amministrazioni che 
stanno costruendo la Smart Puglia in grado 
di competere su scala globale. Per molti, 
l’iniziativa è stata anche una grande oppor-
tunità per diventare protagonisti con le pro-
prie intuizioni, le idee, i progetti, i prodotti e 

SEI DI TRIGGIANO SE… CREDI NELLA LEGALITÀ
Con Onofrio... per Onofrio

VEDERE IL FUTURO ATTRAVERSO IL PRESENTE
A Bari la quarta edizione del Festival dell’Innovazione

Martedì 5 maggio più di 300 trig-
gianesi hanno preso parte alla 
fiaccolata in onore di Onofrio 

Lorusso, fondatore nel 1953 del Bar Royal 
ora gestito dal figlio Francesco, per te-
stimoniare la presenza e la solidarietà 
di un’intera comunità che si ribella e si 
stringe intorno a chi soffre. Ad aprire il 
corteo, partito davanti ai licei Cartesio, 
lo striscione con lo slogan della manife-
stazione: “Sei di Triggiano se… credi nella 
legalità. Con Onofrio per Onofrio”. La fiac-
colata, composta e silenziosa, ha attraver-

sato le vie del quartiere per, poi, giungere 
in via Casalino dove i commercianti hanno 
abbassato le saracinesche in segno di lutto 
e partecipazione. Alla manifestazione erano 
presenti un presidio 
di “Libera”, importan-
te associazione nata 
con l’intento di solle-
citare la società civile 
nella lotta alle mafie 
e promuovere legali-
tà e giustizia, e alcuni 
esponenti dell’ ammi-

i servizi innovativi. Tante le iniziative promosse 
nella tre giorni barese con laboratori, exhibit, 
esperienze di making, mostre interattive, wor-
kshop ed eventi, contest e giochi scientifici 
per studenti di tutte le età, dai bambini delle 
elementari ai ragazzi delle scuole superiori e 
dell’università, il tutto per raccontare i risultati 
dell’innovazione al grande pubblico, stimolare 
la nascita di nuove idee, rafforzare le capacità 
imprenditoriali dei giovani, moltiplicare op-
portunità di collaborazione tra ricerca e im-
presa. Un programma ricco di iniziative con 
Lectio Magistralis, la “Superheroes Night”, il 
grande show dei supereroi dell’innovazione, 
“FestivalFuoriOrario”, rassegna di cineconfe-
renze sui temi dell’innovazione introdotte da 
ricercatori, “A Parole tue”, talent di ricercatori 
e start upper, reading di racconti di innovazio-
ne e anche un Focus sui temi di EXPO 2015. I 
visitatori, inoltre, hanno potuto, nel corso del 
Festival, sperimentare realtà virtuali, mappe 

nistrazione comunale, tra cui il sindaco 
Vincenzo Denicolò, tutti discretamente 
confusi tra la gente. La marcia è termi-
nata proprio davanti al Bar Royal, dove 
ha preso la parola Francesco dichiarando 
che il bar sarà riaperto per la gioia di tut-
ta la comunità dimostrando, ancora una 
volta, che esiste una Triggiano migliore. 
Infine, ad emozionare la folla, la lettera 
letta dal nipote Onofrio che ha iniziato 

chiedendosi: “perché la 
gente brutta deve vincere 
sempre?” e dichiarando 
di essere fiero di portare 
il nome del nonno, brava 
persona e stimato cittadi-
no triggianese.

dal network

Miki Albergo

interattive, stampanti 3D e anche toccare 
con mano nanosatelliti, prototipi e inven-
zioni. Tanti gli ospiti che si sono susseguiti 
nel corso della manifestazione, tra que-
sti: Pino Donghi, semiologo e divulgatore 
scientifico, Salvatore Iaconesi, interaction 
designer, artista e hacker, Piergiorgio Odi-
freddi, matematico, logico e saggista italia-
no, Walter Villadei, cosmonauta dell’Aero-
nautica Militare, Oriana Persico, artista ed 
esperta di analisi su trend sociali e culturali, 
Luisa Torsi, chimica che ha messo a punto i 
“biosensori olfattivi” e tanti altri ospiti. Un 
Festival caratterizzato dalla contaminazio-
ne del sapere, del linguaggio e delle ispira-
zioni, e da un’identità fatta di reti, comuni-
tà e sistemi.

Michele Rizzo
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